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RIUNIONE DELLA COMMISSIONE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ DELLA VITA, GLI SCAMBI TRA SOCIETÀ CIVILI E LA CULTURA DELL’ASSEMBLEA PARLAMENTARE EUROMEDITERRANEA

Roma, 15 febbraio 2008

RESOCONTO DEI LAVORI

Il 15 febbraio 2008 si è tenuta a Roma, presso la Sala della Regina, alla Camera dei deputati, la riunione della Commissione per la promozione della qualità della vita, gli scambi tra società civili e la cultura dell’Assemblea parlamentare euromediterranea, presieduta dall’on. Tana De Zulueta (Verdi). 

La riunione è stata dedicata ai temi:

· cause del fenomeno migratorio nella regione del Mediterraneo e prospettive per rafforzare i meccanismi di cooperazione internazionale;
· attuazione del Programma Horizon 2020 per il Mare Mediterraneo, in particolare relativamente al fenomeno della desertificazione e all’accesso all’acqua;
· attività della Fondazione Anna Lindh (FAL) e suo rapporto con l’APEM;

· comunicazioni della Presidente sulla seconda riunione del Gruppo di lavoro sull’istituzione di una Università euro-mediterranea e attività del Parlamento euro-mediterraneo dei giovani.
La riunione è stata aperta dal Presidente della Camera, Fausto Bertinotti, che, nel suo indirizzo di saluto, ha sottolineato la centralità della questione dell’immigrazione nella politica europea e la necessità di un approccio al fenomeno in termini di apertura alle diversità e di solidarietà. Il Presidente della Camera ha indicato che sotto questo profilo, la commissione cultura dall'APEM può svolgere un ruolo di grande importanza al fine di individuare strategie coerenti e condivise a livello regionale e internazionale per abbattere le barriere che ancora esistono nell'accesso ai servizi sociali, educativi e lavorativi dei migranti e realizzare concretamente una condizione di equilibrio fra lintegrazione e preservazione delle diverse identità culturali e religiose.
La Presidente de Zulueta ha aperto i lavori ricordando che si tratta dell’ultima riunione della Commissione cultura organizzata presso la Camera dei deputati, in quanto la Presidenza italiana scadrà in coincidenza con l’Assemblea plenaria di Atene ha poi sottoposto all’approvazione della Commissione resoconto sommario della precedente riunione e l’ordine del giorno del 15 febbraio 2008. E’ poi passata al primo punto del programma, relativo alle questioni migratorie, ed ha relazionato circa gli esiti della Conferenza dei Ministri dei Paesi euro-mediterranei competenti in materia di immigrazione, che si è svolta a novembre dell’anno scorso in Portogallo e a cui la Presidente ha partecipato a nome dell’APEM.

Ha poi dato la parola al Vice Presidente Milhoud Chorfi, dell’Assemblea nazionale dell’Algeria che, sul tema dell’immigrazione, ha posto l’accento sulla necessità di movimentare le risorse ed incentivare le iniziative di avvicinamento tra i Paesi euro-mediterranei, per ottenere una maggiore incisività e un dialogo più vivo su tale fenomeno. Ha ricordato che l’immigrazione illegale rappresenta un grave problema che richiede una maggiore cooperazione tra i partners soprattutto attraverso la repressione dei trafficanti che collaborano con le reti della criminalità organizzata e che sfruttano i deboli. Ha indicato che l’Algeria, vista la sua posizione geografica e le sue potenzialità economiche, al seguito della chiusura del confine europeo – il confine di Schengen – è diventata una Paese di destinazione, dopo essere stata per anni un Paese di transito e che che ogni anno vengono arrestati in Algeria 700 immigrati clandestini. Dal 2001 al 2006 la Gendarmerie Nationale ha arrestato 30.000 immigrati clandestini, di cui 20.000 sono stati espulsi. A tale proposito ha illustrato le iniziative algerine per contrastare il fenomeno ed ha sottolineato la necessità di una collaborazione «intrasud», cioè tra Sud e Sud, condotta nel rispetto della dignità e dei diritti umani, con uno spirito di corresponsabilità tra i Paesi del Nord e quelli Sud, evidenziando che solo il miglioramento delle condizioni di vita nei Paesi di provenienza potrà ridurre progressivamente le partenze. 
E’ poi intervenuto , l'onorevole Omar Adkhil, della Camera dei Consiglieri del Marocco e Vice Presidente della Commissione, che ha posto l’accento sulla grande disuguaglianza esistente tra sponda nord e sponda sud che è alla base del fenomeno immigratorio. Ha poi ricordato che esiste una “contraddizione” in Europa, quanto ai diritti umani e alla limitazione del diritto al libero movimento dei cittadini del Sud: le legislazioni europee sono diventate un pretesto per limitare i diritti degli immigrati, mentre d’altro lato l’Unione europea non è riuscita a garantire una collaborazione adeguata per lo sviluppo del Sud. Senza un’analisi sulle cause all’origine dell’emigrazione, ogni sforzo per limitarla sarà vano: i Paesi europei infatti, nel cercare di governare questo fenomeno troppo spesso si limitano all’aspetto della sicurezza, mentre invece occorre avere un approccio equilibrato ed umanitario con tutti i Paesi interessati.
Dopo le due relazioni introduttive è seguito il dibattito in cui sono intervenuti l’on. ZYAD MOUHSSEIN, dell’Assemblea del popolo della Siria, il rappresentante dell’Assemblea del Portogallo, AGOSTINHO GONÇALVES, l’on. RIYAD ALYACOUB, Camera dei rappresentanti della Giordania, l’onorevole HAMID NARJSSE, della Camera dei rappresentanti del Regno del Marocco, MOHAMED ANSARI, Camera dei consiglieri del Marocco, l’on. ADNAN ALSAWAIR, Camera dei rappresentanti della Giordania e l’on. MAHMOUD KAROUI, Camera dei deputati della Tunisia. Alla fine del dibattito la Presidente de Zulueta ha richiamato l’attenzione su alcune indicazioni – formulate sia dalle Nazioni Unite sia da organizzazioni non governative – su misure che potrebbero rappresentare una risposta ai problemi citati, in particolare assicurando un effettivo controllo delle risorse dei migranti per far sì che possano essere reinvestite nei Paesi d’origine, un migliore accesso ai servizi bancari e un abbassamento dei costi di trasferimento del denaro. Inoltre la Presidente ha citato la questione della portabilità delle pensioni e la necessità di assicurare forme di commercio più eque.
La seconda parte è stata dedicata al tema del dialogo tra culture, partendo dal fatto che l’anno 2008 è stato proclamato anno euro-mediterraneo del dialogo tra le culture e che a maggio 2008, in Grecia, si terrà la Prima Conferenza dei Ministri delle culture euro-mediterranee. La Presidente de Zulueta, dopo aver ricordato che i Paesi arabi hanno deciso di nominare la città di Damasco come capitale della cultura araba per l’anno 2008, ha rievocato il lavoro già fatto dalla Commissione sull’argomento. Si è aperta poi la discussione con gli intervento dei parlamentari ZYAD MOUHSSEIN, dell'Assemblea del popolo della Siria, ABDELHAMID MEDAOUD, del Consiglio della Nazione dell’Algeria, LIDIA GERINGER DE OEDENBERG, del Parlamento europeo, MOHAMED ANSARI, della Camera dei Consiglieri del Marocco, KAMAL SALAMAH e HAZAR AL-DIKER, dell’Assemblea del popolo della Siria 
Alla ripresa dei lavori è stato esaminato il tema dell’attuazione del programma Horizon 2020 per la tutela del mare Mediterraneo e, più in generale, il tema della desertificazione. La Presidente, dopo aver ricordato che la Commissione ha già lavorato al tema anche alla luce del disastro ecologico provocato dal bombardamento del deposito petrolifero in Libano, ha dato la parola a Carlos Carnero González, membro del Parlamento europeo e relatore della Commissione Cultura, avvertendo che l’altro relatore sull’argomento, la collega Ibtsam Mikhail, dell’Assemblea del popolo d’Egitto non è potuta essere presente alla riunione odierna. Nel suo intervento C. Carnero ha messo in luce fattori positivi e limiti dell’iniziativa Horizon 2020 ponendo l’accento sulla necessità di tenere presente cause socioeconomiche del degrado ambientale, che includono la povertà, le sperequazioni socioeconomiche, un cattivo governo delle risorse naturali, politiche macroeconomiche inadeguate, la mancata attenzione al degrado ambientale, contestualmente alla crescita economica e ai modelli di produzione e di consumo. Nel sottolineare la positività dell’iniziativa Horizon 2020 ha ribadito che occorre incrementare o stanziare fondi per la tutela dell'ambiente e la prevenzione dell'inquinamento nel quadro della politica di vicinato europea. Se l’Europa ha una responsabilità speciale in virtù del proprio livello di sviluppo economico, non va dimenticato che per affrontare il problema occorre la collaborazione dei partner mediterranei, senza i quali non è possibile operare efficacemente. Ha poi elencato alcune misure da prendere per contrastare l’inquinamento, auspicando infine che l’Assemblea non si limiti soltanto a presentare una relazione sull’iniziativa Horizon 2020, ma che adotti una prospettiva più ampia. 

La presidente de Zulueta, dopo aver concordato con l’on. Carnero, ha aperto il dibattito a cui sono intervenuti gli onn. MOHAMED KAMEL REZGUI, dell’Assemblea nazionale d’Algeria, KAMAL SALAMAH, dell’Assemblea del popolo della Siria, HAMID NARJISSE, della Camera dei rappresentanti del Marocco, MAHMOUD KAROUI, della Camera dei deputati della Tunisia, MOHAMMAD ALBADRI, della Camera dei Rappresentanti, Giordania e ZYAD MOHUSSEIN, dell’Assemblea del popolo della Siria. L’on Carnero, nella sua replica, ha ribadito ancora una volta che l’iniziativa Horizon 2020 non è sufficiente, ma che occorre qualcosa di più: non si possono dimenticare altri importanti aspetti come la biodiversità o la desertificazione, c’è infatti un nesso diretto tra la desertificazione, la selvaggia cementificazione dei litorali e la mancanza di una programmazione urbanistica, che sono tutti fenomeni interconnessi. Ha sottolineato, inoltre, che il Parlamento europeo e la Commissione europea ritengono che i fondi previsti per la politica di vicinato non siano adeguati a combattere efficacemente l’inquinamento del Mediterraneo. Occorre, inoltre, incoraggiare gli Stati del Mediterraneo membri dell’Unione europea a fissare una soglia di obiettivo finanziario per l’assistenza ambientale ai Paesi associati, conformemente alla convenzione di Barcellona e alla dichiarazione di Almería. 

La Presidente de Zulueta è poi passata successivo punto all’ordine del giorno, relativo all’attività della Fondazione Anna Lindh e alle sue relazioni con l’APEM.  Dopo aver comunicato che il primo relatore sul tema, l’on. Jean-Claude Guibal, dell’Assemblea Nazionale francese, non è potuto intervenire ed ha trasmesso una bozza di relazione in distribuzione, ha dato la parola all’altro relatore, on. Mahmoud Karoui, della Camera dei Deputati della Tunisia.
L’on. Karoui ha ricordato che i rapporti della Commissione Cultura con la Fondazione Anna Lindh sono in una fase di positivo sviluppo, tuttavia come anche emerso dal dibattito svolto nella precedente riunione di ottobre, occorre rivisitare alcuni aspetti. In particolare si auspica la ristrutturazione della Fondazione con nuovi organi, una maggiore visibilità della stessa e una scelta più mirata dei temi da approfondire, al fine da dare ampio spazio al dialogo interculturale. L’on. Karoui ha indicato che esistono problemi relativi al funzionamento di alcune reti che hanno partecipato con grande impegno alla fase di avvio del lavoro ma poi hanno interrotto ogni rapporto e, quindi, la fondazione non ha gli strumenti per poter veramente fare un bilancio. Occorre quindi una selezione delle ONG sulla base degli effettivi risultati e l’elaborazione di bandi più mirati. Per quello che riguarda i riguarda i rapporti tra  la fondazione e la Commissione cultura, l’on. Karoui ha sottolineato che finora non sono stati conformi a quanto stabilito dallo Statuto della Fondazione che prevede che nel Consiglio direttivo siano rappresentati tre esponenti della Commissione Cultura: il Presidente e due relatori. Inoltre ha segnalato che è necessario assicurare l’aggiornamento del sito fermo ormai da un anno e mezzo.
La Presidente de Zulueta ha poi dato la parola al professore Michele Capasso, Presidente della Fondazione Mediterraneo, capofila in Italia della Fondazione Anna Lindh che, dopo aver illustrato quanto realizzato, ha comunicato la sua candidatura a Direttore esecutivo della Fondazione.
La Presidente de Zulueta, dopo aver ricordato che non è tra le competenze della Commissione esprimere un indicazione per il direttore della Fondazione, ha concordato circa l’importanza della partecipazione di esponenti della Commissione cultura alle riunioni del Consiglio direttivo della Fondazione Anna Lind. La Presidente de Zulueta è poi passata all’ultimo punto all’ordine del giorno della riunione, relativo all'istituzione di un’Università euromediterranea ed ha riferito sui risultati della riunione del Gruppo di lavoro, svoltasi a Lubiana, il 7 febbraio scorso. Sull’argomento sono poi intervenuti gli onn. MOHAMED KAMEL REZGUI, dell’Assemblea nazionale dell’Algeria, APOSTOLOS IOANNIS TZITZIKOSTAS, Rappresentante del Parlamento della Grecia e MARKO PAVLIHA, Rappresentante Assemblea nazionale della Slovenia che ha illustrato l’iniziativa slovena.
La Presidente ha poi sottolineato un ultimo punto in merito al Parlamento euromediterraneo dei giovani, indicando che nel documento finale sarebbe opportuno ribadire che i Governi e i Parlamenti devono porre i giovani al centro delle politiche euromediterranee, rafforzando gli strumenti comunitari e multilaterali per le nuove generazioni e favorendo lo scambio di studenti. Quanto alle riunioni del Parlamento dei giovani, nel felicitarsi con l'iniziativa del Marocco di organizzare la prossima riunione del Parlamento dei giovani, è auspicabile che, per il futuro, tali riunioni si tengano regolarmente, selezionando gli studenti con il coordinamento di organizzazioni competenti in materia, sulla base dei principî di trasparenza e di rappresentatività. 
La Presidente de Zulueta ha poi concluso la riunione indicando che nei prossimi giorni sarebbe stata inviata a tutti i partecipanti la bozza di raccomandazione sulla quale, non essendovi obiezioni, il termine per la presentazione di emendamenti è fissato al 13 marzo 2008.
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